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Ogni giorno di questo anno 2006 ricorderemo una vittima della brutale repressione delle autorità di 

occupazione marocchine contro la popolazione civile saharawi e gli attivisti di diritti umani.   

 

Husein Lidri 
 

 

Husein Lidri, professore di filosofia e noto attivista 

saharawi dei diritti umani, fu arrestato dalle forze 

di sicurezza marocchine il 20 Luglio del 2005, 

insieme agli attivista Brahim Numria e Larbi 

Mesaud, nella casa dell'attivista di diritti umani 

Fatma Ayach, a L'Aaiún. Il giorno prima del suo 

arresto, Husein Lidri aveva rilacsiato un'intervista 

alla TV Al Yazira per parlare della detenzione 

dell'attivista saharawi Ali-Salem Tamek.   

Fu trasportato inizialmente  in un commissariato di 

L'Aaiún, poi fu condotto, insieme a Brahim 

Numria, in un centro segreto di detenzione di 

L'Aaiún, dove fu torturato ed interrogato da agenti 

di sicurezza marocchini.   

Secondo la sua dichiarazione, tennero appeso in 

posizione contorta con le mani legate e gli occhi 

bendati, lo picchiarono sulle parti sensibili del corpo, gli strapparono i capelli dalla testa, gli versarono sulla 

pelle una sostanza chimica e gli sputarono addosso.    

Fu poi trasferito nella Prigione di Okacha, a Casablanca, dove rimase per circa due mesi. Lì fece un sciopero 

della fame dall’8 agosto al 29 settembre deli 2005, solidali con lui scioperarono molti carcerati politici 

saharawi.   

Fu poi trasferito nella Prigione Civile di L'Aaiún, dove e tutt’ora incarceratoi. Ha fatto un secondo  sciopero 

della fame dal 20 ottobre al 3 novembre del 2005.    

Il carcerato politico saharawi Husein Lidri è stato condannato a 10 mesi di prigione il 14 dicembre, dopo un 

processo farsa contro gli attivisti saharawi dei diritti umani, processo rinviato per ben tre volte  dalle autorità 

marocchine. 

 
 

 

 

 

 

 

 


